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Jncenerïtore: quante domande senza risposta
di GIACOMO BINI

UNA RAFFICA di domande
sull'inceneritore sono rivolte dal
Comitato per la Chiusura dell'in-
ceneritore al dottor Roberto Biagi-
ni, direttore dell'Unità Operativa
Igiene e Sanità Pubblica dell'Asl
3 di Pistoia . Il Comitato incalza
Biagini in particolare sull'indagi-
ne epidemiologica in corso nella
zona dell 'inceneritore, doman-
dando se «aveva contezza delle
anomalie e carenze» di tale indagi-
ne emerse dal tavolo tecnico del 5
ottobre 2015 e soprattutto del fat-
to che essa sia «meramente de-
scrittiva e manchi di uno studio
di coorte», cioè riguardante la sto-
ria e la vita dei soggetti interessati
dalla ricerca . Il Comitato chiede
poi a Biagini se, dopo gli sfora-

menti di diossine dell'estate scor-
sa, condivida o si dissoci dalla pre-
occupata relazione dell'Ordine
dei Medici di Pistoia e se sottoscri-
verebbe ancora una sua lettera
«rassicurante» pubblicata nel
2010.

IL COMITATO fa notare che in
quella lettera di cinque anni fa il
dottor Biagini affermava che
«l'analisi della mortalità del perio-
do 1987-2008 (ultimi dati disponi-
bili, ricavati dal Registro della
Mortalità Regionale) ha eviden-
ziato, nell'ambito della riduzione
complessiva della mortalità per
tutte le cause, anche una riduzio-
ne di quella determinata dai tu-
mori». Secondo il Comitato tali
«deduzioni rassicuranti» sono sta-
te smentite dalla stessa delibera

dell'Asl 3 n° 62 del 19 febbraio
2013 con la quale si approvava il
progetto di indagine epidemiolo-
gica. Il Comitato sottolinea poi co-
me Biagini preannunciasse il
completamento dell'indagine con
la rendicontazione complessiva
del progetto per i primi mesi del
2011, mentre dopo cinque anni
ancora non si è arrivati la conclu-
sione dello studio.

UN'ALTRA domanda del Comi-
tato riguarda la contaminazione
da Pcb (policlorobifenili) sostan-
ze inquinanti rilevate in alcuni
campioni durante le indagini ef-
fettuate sugli animali nella zona
dell'inceneritore . L'Istituto Zoo-
profilattico Toscano sostenne che
le due cause della contaminazio-
ne sono da un lato l 'inceneritore,
definito però «causa minoritaria»
e dall'altro «pregresse dinamiche
ambientali della zona». Il Comita-
to chiede a Biagini se in questi cin-
que anni l'Unità di Igiene
dell'Asl abbia fatto luce sulla natu-
ra di queste «dinamiche pregres-
se».
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